
ASSOCIAZIONE CLUB DEGLI ALCOLISTI   IN TRATTAMENTO ABBASANTA  

 

NUOVO STATUTO 

 

Art.1 

La libera e volontaria Associazione denominata CAT Abbasanta,  viene rinominata 

“ASSOCIAZIONE DEI CLUB DEGLI ALCOLISTI  IN TRATTAMENTO dell’Alto Oristanese” 

(ACAT AO). Essa ha sede in Abbasanta, in via Kennedy n.7 presso l'ex Ambulatorio Comunale. 

 

Art.2 

L'ACAT  AO è  formata  da   almeno  due  Club  degli   Alcolisti  in Trattamento (CAT)  e farà  

parte dell'Associazione  Regionale dei CAT della Regione Sardegna.  

 

Art.3 

FINALITÀ     DELL'ACAT  ALTO ORISTANESE 

L'ACAT  ALTO ORISTANESE  fa  proprio il  principio che  l'alcolismo è  un particolare stile  di 

vita  che può  causare sofferenze  e malattie psichiche, fisiche e sofferenza familiare e sociale ed 

intende: 

1. Adoperarsi per il  trattamento e la riabilitazione dell'alcolista e la prevenzione  dell'alcolismo 

attraverso la  metodologia Hudolin, che  si  esprime   fondamentalmente  nella  comunità  

multifamiliare allargata dei CAT. 

2. Rappresentare un punto di riferimento e di collegamento per i CAT di Abbasanta, Ghilarza e 

Norbello e gli altri CAT della zona. 

3. Cooperare, mediante  la partecipazione  attiva di  tutti i  suoi membri, con persone, enti,  

istituzioni, gruppi di volontariato, che  hanno come obiettivo la prevenzione  e la cura 

dell'alcolismo  e  di altre  dipendenze  a  prescindere  dall'indirizzo metodologico, ideologico,  

religioso e dalla nazionalità  propria di ciascuno di essi. 

4. Favorire  la nascita  di nuovi  CAT. 

5. Promuovere   lo  sviluppo  di  programmi   di  informazione,  di formazione  e  di ricerca  nel  

campo  dell'alcolismo, dei  problemi droga - correlati   e   in  ogni   altro   ambito   consono  ai   

fini dell'Associazione, anche attraverso un'attività editoriale. 

 

Art.4 

L'ACAT  è  apolitica  e  aconfessionale.   Vi  aderiscono  i  membri appartenenti ai  Club degli  

Alcolisti in  Trattamento (CAT)  che si vorranno iscrivere all'Associazione. 

 

Art.5 

Ai sensi della L. n.266 del 11-8-91  Art.3 comma  3, si  precisa che l'Associazione  non ha  finalità   

di  lucro   ed  è   sancita  la democraticità  della struttura,  l'elettività  e  la gratuità  delle cariche  

associative nonché  la gratuità  delle prestazioni  fornite dagli  aderenti.  E'  altresì stabilito  

l'obbligo di  formazione di bilancio, dal quale devono risultare i  beni, i contributi o i lasciti 

ricevuti, nonché le  modalità di  approvazione dello stesso  da parte dell'assemblea degli aderenti. 

L'anno finanziario coincide con l'anno solare. 

 

Art.6 

 L'ACAT Alto Oristanese provvede al conseguimento  dei suoi scopi mediante le quote versate dai  

vari CAT  iscritti all'Associazione  e i  contributi da parte di  enti, i lasciti  e le donazioni da  parte 

di  privati,  i  proventi  straordinari  di  manifestazioni sociali. 

 



Art.7 

L'ACAT  Alto  Oristanese  fonda  la  propria  attività  sull'impegno volontario  e   gratuito  dei   

propri  aderenti,  e   può  assumere personale  dipendente  o avvalersi  di  lavoro  autonomo nei  

limiti della legge 266/91. 

Sono  soci  ordinari  dell'ACAT  tutti  coloro  che,  alcolisti  e familiari in trattamento e non, 

intendano  partecipare ai programmi della Associazione per  il conseguimento delle finalità  di cui 

all'Art.5,  purché ufficialmente  riconosciuti all'interno  di un  CAT,  avendo presentato  domanda 

scritta al  Presidente e siano  in regola con la quota sociale. Sono  soci onorari  tutte  le  persone 

che  per  i loro  particolari meriti  verranno   così  riconosciute   e  nominate   dal  Consiglio 

Direttivo dell'Associazione. 

 

ORGANI DELL' ACAT 

 

Art.8 

ASSEMBLEA GENERALE (A.G.) 

L'Assemblea  Generale dei  membri dell'Associazione  viene convocata dal Presidente. 

L'A.G. nomina il Presidente. 

Nomina   i  consiglieri   del   Consiglio  Direttivo   fra  i   soci dell'Associazione, avendo cura  di  

rappresentare in  esso sia  gli operatori che  le famiglie  dei CAT, con  una percentuale  di queste 

ultime non inferiore al 50%. 

L'A.G.  sia  ordinaria  che   straordinaria  sarà  valida  in  prima convocazione  con la  presenza 

della  metà più  uno dei  soci, e  in seconda  convocazione qualunque  sia  il numero  dei soci  

presenti. Ogni socio non può rappresentare per delega più di altri tre soci. 

L'A.G.  approva,  ratifica, modifica lo statuto  e il regolamento con la  maggioranza  dei  3/4  (tre   

quarti)  dei  presenti. 

Determina la quota annuale dei soci. 

Determina la quota annuale dei CAT  in ragione del numero dei propri membri. 

Approva il bilancio preventivo e  consuntivo. 

Approva il programma a breve e lungo termine presentato da Consiglio Direttivo. 

Elegge i Rappresentanti  in sede ARCAT e AICAT. 

L'A.G. delibera se è favorevole la maggioranza dei presenti. 

L'A.G. viene convocata almeno tre volte  all'anno e entro il mese di MAGGIO di ogni anno solare 

con avviso scritto. 

 

Art. 9 

CONSIGLIO DIRETTIVO (C.D.) 

E' l'organo preposto al  buon funzionamento tecnico e amministrativo dell'Associazione. 

Prende  iniziative,   promuove  atti   necessari  e   delibera  ogni provvedimento per il 

raggiungimento degli scopi statutari. 

Conferisce tutte le cariche non elettive dell'Associazione. 

Ratifica la nomina degli operatori dei CAT e dei Supervisori. 

Il C.D. è formato dal 

- Presidente 

- Due consiglieri per ogni CAT 

Il C.D. elegge al suo interno 

      Il Vice Presidente 

      Il Segretario 

      Il Tesoriere 

      I rappresentanti dell'Associazione alla conferenza dell'ARCAT e presso l'AICAT 

Tutte le cariche sono gratuite,  fatto salvo il rimborso delle spese  sostenute nell'espletamento della 

carica sociale. 



Il Consiglio Direttivo rimane in carica tre anni e viene convocato dal Presidente ogni  volta che ne 

ravvisi  la necessità. Stabilisce l'ammontare delle quote  che devono essere versate da ogni  CAT e 

le modalità ai fini del perseguimento degli scopi sociali. 

Il Consiglio Direttivo delibera quando è presente la maggioranza dei suoi  membri.  In  caso di  

parità di  voti è  decisivo il  voto del Presidente. 

I consiglieri che non partecipano senza giustificato motivo a più di due riunioni  del Consiglio  

Direttivo saranno sostituiti  da coloro che  nella votazione  dell'assemblea  generale  abbiano 

ottenuto  il maggior numero di voti per il loro CAT. 

I consiglieri devono partecipare di persona. 

 

Art 10 

Il PRESIDENTE viene eletto  dall'Assemblea Generale  nella prima  seduta valida convocata e 

presieduta  dal consigliere più anziano di età.  Dura in carica tre anni. 

- E' il rappresentante legale dell'associazione; 

- convoca l'A.G. e il C.D.; 

- dà esecuzione alle sue deliberazioni; 

-    tiene e  sviluppa i contatti con  i CAT, le  ARCAT , le ACAT  e con l'AICAT; 

- firma gli atti pervenuti da decisioni dell'A.G. e dal C. D. 

In  caso  di  impedimento  i  suoi  compiti  sono  svolti  dal  Vice Presidente. In  caso di  

impedimento duraturo  o in  presenza di  dimissioni del Presidente, i  poteri passano al  Vice 

Presidente con il  mandato di gestire l'ordinaria amministrazione e di convocare comunque entro 

60 giorni l'Assemblea Generale per l'elezione del nuovo Presidente. 

 

Art.11 

Il VICEPRESIDENTE viene eletto dal C.D. Dura in carica tre anni. Coadiuva il Presidente e lo 

sostituisce in caso di assenza. 

 

Art.12 

Il SEGRETARIO  viene eletto dal Consiglio Direttivo. Dura in carica  tre anni . Ha  il compito di 

tenere  e aggiornare la documentazione dell'Associazione. Stila i verbali delle riunioni. Tiene i  

contatti con i  rappresentanti dei CAT interessati,  delle altre ACAT e dell' ARCAT. 

Tiene e aggiorna i registri di protocollo. 

Garantisce  la  corretta  applicazione   delle  norme  del  presente statuto. 

 

Art.13 

Il TESORIERE viene eletto dal C.D. Dura in carica tre anni. Amministra i beni materiali e 

monetari dell'ACAT . Tiene la contabilità dell'Associazione. Compila i bilanci. Perfeziona 

l'iscrizione dei nuovi CAT all'Associazione. 

 

Art.14 

Il  COLLEGIO DEI  REVISORI DEI CONTI  è  composto  da  tre  soci appartenenti all'ACAT 

ALTO ORISTANESE eletti dall'Assemblea Generale. Dura in carica tre anni. Il Collegio dei 

Revisori dei Conti può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo. La  

carica di  Revisore dei  Conti è  incompatibile con  ogni altra carica sociale. Il Collegio dei 

Revisori dei Conti esercita l'attività  di controllo sulla legittimità  delle entrate e delle uscite 

dell'Associazione, tenuto  conto del bilancio preventivo e del riscontro dei documenti contabili. 

Redige  la   relazione  da  proporre  all'Assemblea   Generale  alla presentazione del bilancio 

consuntivo. Stende  verbali  di  riunione  e  riferisce  all'Assemblea  Generale tutto ciò che ha 

riscontrato. 

 



Art.15 

L'Associazione si considera disciolta: 

 a) qualora i principi e le disposizioni previsti dall'art.3 vengano disattesi 

 b) su  decisione dell'Assemblea  Generale di  tutti i  membri della ACAT Alto Oristanese. 

Alla conclusione della  sua attività i suoi beni  mobili e immobili verranno ceduti  a titolo gratuito  

ad un ente con  finalità sociali che sarà  identificato nel  corso dell'ultima Assemblea  Generale di 

tutti i soci. 

 

Art.16 

Qualora  vi  fossero nel  presente  statuto  alcune disposizioni  in contrasto   con  le   vigenti  leggi, 

si   applicheranno  quelle   di legge, considerando nulle quelle dello statuto. 

  

Abbasanta, 


